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XXXIX ¢ 52), cadde in quest’ anno al principio della’
state; stagione delle opere vurali pitt urgenti, e quindi
P anno  romaro 'si scostd di sei mesi dal giuliano.
Quinci un nuove esempio della giusta corrispondenza sta-
bilita nella nostra tavola in cui si vede il ‘10 dicembre
romano rispondere al 20 luglio giuliano: pereid ne’ pri--
mi giorni Si questo mese giuliano ¢ al tempo del ricolto
che presso i Romani cominciava al solstizio di state, non
era pil possibile di differire in quest’ anno i comizit tri-
bunizii; dal che pure risulta che dall’anno Gor, in cui
il primo gennaio romano concorreva coll’inverno ( Vedi
quest’anno) e I’ anno romano ed il giuliano erano all’in-
circa sincroni, i pontefici dovevano aver soppresso ben
molte intercalazioni. Morte di T. Gracco ueciso il giorno
dei comizii tribunizii in una scdizione eccitata dai vicchi
alla cui testa crasi posto il gran pontefice P. Cornelio
Scipione Nasica (;picm. . 357 ¢ 3585 Plutar. p. 833
Epit. di Tito Livio I LVIIL ; Val. Mass, LT e ? n2
el IIl c. 2 n. 175 Floro I, Il c. 143 Velleio lib. II
c. 33 Orosio L V. c. 93 Aurcl. Vitt. Vita' di Graceo ).
Appiano e Plutarco dicono che Gracco fu ucciso dai par-
tigiani di ‘Nasica. Anzi Diod. di Sicilia (apud Fales.)
e Val. Mass. (L 1 ¢. 4 n. 2) pretendono lo sia stato
dallo stesso Nasica: cio- e’ ¢ certo si & che i Romani
attribuirono questa. uccisione a quel grande pountefice,
come si vede dagli autori citati e da  Cicer. in Brut.
c. 28 e 58, de offic. (1. I ¢. 30). IL suo corpo e quello
de’ suoi partigiani morti in quel macello rimasero inse-

E‘olti e furono gettati nel Tevere (Plutar. p. 834; Aur.
i, Vita di 1. Gracco).

~ Consoli: P. Pg?ilib L'enate., P. Rupilio, entrano in
carica-il 1.° genmaio romano 623, g agosto giuliano 134

av. G. C.

133.- 132. Quest’ anno & il 622.° varroniano di Ro-
ma, il 57.” dopo il trionfo di Seipione |’ Asiatico del-
Ianno 565 (Plin. I. XXXIII e. 11). Molte cause con-
corsero a far sopprimere I intercalazione. Prima che il
console Rupilio partisse. per la Sicilia, provincia a lui



